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MIRACOLO
=

RICONOSCIMENTO 
DEL PRODIGIO

varabile nel tempo e nello 
spazio
nella

REALTA’ QUOTIDIANA

Obiettivo formativo: educare ad apprezzare ciò che esiste 
nella realtà vissuta

MAPPA CONCETTUALE



 Ad una cosa quasi impossibile come la parata di un portiere

 Luce, bagliore

 Qualcosa di strano (3)

 Un’azione divina e inaspettata (4)

 Un fatto che non accadrebbe mai nella vita reale ma che accade 
solo con il venire di una persona dotata di particolari qualità

 Una cosa paranormale e divina

 Avverare il proprio sogno

 Una cosa che avviene ma che in realtà non dovrebbe accadere

 Una cosa che fa del bene

 Una cosa voluta da Dio



 Si invoca quando c’è bisogno di aiuto (5)

 Quando uno lo desidera

 Quando c’è bisogno di ritrovare la fede

 Quando una persona può essere interrogato/a (2)

 Sempre

 Quando hai bisogno di  qualcuno e non si sa a chi 
rivolgersi

 Quando con tutto il cuore si spera che una cosa accada 
o non accada

 In pericolo (3)

 Nel momento che meno te lo aspetti



 Per aiutare

 Per essere aiutati

 Perché non riesci a sfuggire ad una cosa

 Perché niente si avvera

 Perché ti viene spontaneo

 Per salvare una persona

 Perché ti senti libero di chiedere tutto ciò che vuoi

 Per guarire i malati

 Perché ti puoi aiutare assieme agli altri

 Per avverare il mio sogno

 Per far andare tutto per il meglio

 Perché almeno la professoressa non mi interroghi

 Perché la fede a volte  a bisogno di una conferma

 Perché qualcuno lo vuole

 Per trovare una soluzione



 Vedrei un uomo volare e udirei un fruscio quasi come se parlasse e mi 
dicesse:”Sono morto per te e tu ricordati …”

 Vedrei una cosa che non capita tutti i giorni e udirei una voce celestiale 
parlare

 Vedo uno strascico di luccichii e udirei dei tintinnii
 Un asino che vola e udirei dei versi
 Un uomo morto ma che poi resuscita (x2) e che dice “eccomi” con una 

dolce musica
 Un palco con 5 ragazzi che cantano
 Direi “oh che cosa strana!” e udirei parole sante per invocare il miracolo 
 Ciò che vuole Dio
 Vedrei qualcuno avvolto da una luce angelica e potrei udire suoni limpidi 

e in grado di svegliarmi (x2)
 Vedrei una luce che mostra il paradiso  senza alcun rumore di sottofondo
 Una soave canzone celestiale e la voce di D
 Dal cielo scende una luce accecante con un armoniosa melodia (x2)



 Per me (x5) e per farmi vincere

 Per una persona malata sia di mente che di salute 
(x2)

 Per la mia famiglia e per aiutarla (x4)

 Per tutti gli uomini, soprattutto per due miei amici

 Per le persone in difficoltà (x2)

 Per un amico

 Per la pace del mondo e per la fine della crisi (x2)

 La felicità



 Resurrezione dei morti (x4)
 Quello del pane e dei pesci
 Fare un dono a qualcuno
 Prendere bei voti (x2)
 Quando Cristo ha fatto vedere un cieco
 Incontrare i miei idoli
 La ciotola di zuppa sempre piena di Filippo Neri
 Il miracolo di Bolsena 
 La felicità di tutte le persone e che il mio amore sia 

ricambiato (dalle femmine)
 Le persone disabili non lo siano più
 Avere donne
 La pace nel mondo
 La nascita di un bambino



 Alla prima domanda “ Che cosa ti fa pensare la parola miracolo?”la maggior parte 
degli allievi identifica nel miracolo un evento  impossibile, straordinario, 
inspiegabile, paranormale che è attribuito solo a persone dotate di particolari 
qualità, a Dio. Qualcuno lo associa ad una luce ed un allievo al realizzarsi di un 
sogno.

 Alla seconda domanda “Quando si invoca un miracolo?” il momento propizio è 
individuato in quello del bisogno, del pericolo, della necessità di avere un aiuto, 
dell’esigenza di ritrovare la fede, di attesa che accada qualcosa che non sta 
accadendo. Un allievo pensa al miracolo di non essere interrogato.

 Alla terza domanda  “Perché ?” le motivazioni sono molteplici: per essere aiutati; 
per salvare una persona; per guarire i malati; per avverare un sogno; per rafforzare 
la fede; per fare andare tutto per il meglio; per trovare una soluzione. L’allievo che 
individua il miracolo nel non essere interrogati sostiene la mancata interrogazione 
una ragione valida per invocare il miracolo.

 Alla quarta domanda “Immagina di assistere ad un miracolo. Cosa vedresti, cosa 
sentiresti?” l’immagine più richiamata alla mente è quella di una voce celestiale, di 
un strascico di luci, una musica, una armonia  e canzone celestiale, sovraumana; 
una luce angelica.

 Alla quinta domanda  “Se potessi invocare un miracolo per chi o per che cosa lo 
chiederesti?”la risposta degli allievi si sono orientate verso una sfera soprattutto 
personale: per la famiglia, per se stessi , per i loro amici. Un allievo ha affermato di 
chiedere il miracolo per una persona malata; un altro ancora per la pace nel mondo 
e la cessazione della crisi.. Infine c’è chi lo invoca per la felicità.

 Alla sesta domanda “Secondo te qual è il miracolo più grande?”diversi allievi 
citano i miracoli evangelici o religiosi  ( resurrezione dei morti; distribuzione dei 
pani e pesci; restituzione della vista ad un cieco; il miracolo di Bolsena; la zuppa 
sempre piena di san Filippo Neri); altri vantaggi personali quali un bel voto o 
l’incontro con i propri idoli o l’essere amato; altri ancora la pace nel mondo. Due 
allievi individuano come  miracolo eventi di vita quotidiane e reale come il fare un 
dono a qualcuno o la nascita di un bambino.



 Commento alla Conversazione Clinica
 Le conoscenze spontanee degli allievi confermano l’ostacolo epistemologico per cui il 

concetto di miracolo viene attribuito a ciò che è straordinario, fuori del naturale 
allontanando così il significato dalla sua radice etimologica che viene dal termine latino 
miraculum ovvero “cosa meravigliosa”. Nel tempo la visione teologica e religiosa di 
miracolo ne ha distorto il significato diffondendo anche a livello popolare la concezione che 
il miracolo contrasta le leggi naturali e testimonia l'intervento di un potere soprannaturale, 
di Dio. Di qui le numerose affermazione degli allievi in armonia con questa versione 
religiosa per cui il miracolo è un evento  impossibile, straordinario, inspiegabile, 
paranormale attribuito a persone dotate di particolari qualità, a Dio. Su questa scia 
prosegue il loro ragionamento che associa il miracolo a una voce celestiale, un strascico di 
luci, una musica, una armonia  sovraumana; una luce angelica. Il miracolo si chiede per 
guarire malati, per essere aiutati, per salvare una persona. Questa pista va decostruita 
facendo capire agli allievi che la stessa visione prodigiosa del miracolo attribuito a Cristo va 
ridimensionata in quanto i “miracoli” di Cristo sono spesso stati compiuti come forma di 
insegnamento e modello dei comportamenti umani. Si pensi al miracolo della 
moltiplicazione dei pani e dei pesci: con tale atteggiamento  Gesù ha voluto dare un segno 
per far capire che   mettere le cose insieme significa  condividerle per realizzare una  
giustizia che possono compiere tutti.[1] Dopo aver lavorato sulla concezione più diffusa si 
può evidenziare la pista alternativa offerta da altre risposte, le più significative delle quali 
sono considerare un miracolo la vita stessa oppure il fare un dono. Questa posizione 
promuove un nuovo inquadramento della parola miracolo a cui si restituisce la funzione di 
essere segno di ciò che esiste con funzione di suscitare meraviglia. Riportato il termine 
nell’alveo etimologico della lingua greca (segno) e latina (meraviglia) si rafforza questo 
spaesamento rispetto alla visione popolare e diffusa di miracolo presentando  la raffinata 
sensibilità della poetessa polacca Szymborska. Di qui il lavoro didattico può procedere 
passando dall’apprezzare l’esistente a far comprendere agli allievi che possono essi stessi 
diventare soggetti autori di “miracoli” promuovendo atteggiamenti quali segni che destano 
meraviglia: il dono della propria sensibilità al servizio degli altri è uno “ miracolo” possibile 
e capace  di suscitare “meraviglia”



[1] https://www.facebook.com/giannilachiesachevorrei/posts/281080092030436
In particola la riflessione sul “miracolo” della moltiplicazione dei pani.

https://www.facebook.com/giannilachiesachevorrei/posts/281080092030436


 MAPPA MENTALE

 Il miracolo è: 

 un evento  impossibile, straordinario, inspiegabile, paranormale attribuito a persone dotate di particolari qualità, a Dio. 

 una luce 

 la realizzazione di un sogno

 Si invoca il miracolo nel momento: 

 del bisogno

 del pericolo

 della necessità di avere un aiuto

 dell’esigenza di ritrovare la fede

 di attesa che accada qualcosa che non sta accadendo

 di essere interrogato

 Le motivazione per cui si chiede un miracolo sono:

 per essere aiutati

 per salvare una persona

 per guarire i malati

 per avverare un sogno

 per rafforzare la fede

 per fare andare tutto per il meglio

 per trovare una soluzione. 

 per non essere interrogati 

 Quando accade un miracolo accade che si sente e/o su vede:

 una voce celestiale

 un strascico di luci

 una musica, una armonia  e canzone celestiale, sovraumana

 una luce angelica.

 Il miracolo si chiede:

 per la famiglia, per se stessi, per gli amici

 per una persona malata

 per la pace nel mondo 

 per la cessazione della crisi

 per la felicità

 I miracoli più grandi sono:

 religiosi (resurrezione dei morti; distribuzione dei pani e pesci; restituzione della vista ad un cieco; il miracolo di Bolsena; la zuppa 
sempre piena di san Filippo Neri)

 un bel voto o l’incontro con i propri idoli o l’essere amato

 la pace nel mondo. 

 il fare un dono a qualcuno

 la nascita di un bambino



 Matrice cognitiva ( ciò che sanno)

Il miracolo dà felicità.

Il miracolo coincide con il dono

 Compito di apprendimento ( ciò che non sanno)

Il miracolo è un segno che suscita meraviglia

Il miracolo è un evento naturale

Il miracolo è in ciò che ci circonda

Il miracolo è il segno di un comportamento positivo  che suscita 
meraviglia.

Rete concettuale
MIRACOLO

= 

SEGNO

legato a 

MERAVIGLIA

presente  

NELLA REALTÀ E NEGLI ATTEGGIAMENTI QUOTIDIANI



 Nella prima 
fase sono 
inseriti i 
disegni degli 
alunni, 
attraverso i 
quali hanno 
rappresentato 
il loro 
concetto 
personale di  
miracolo.





Alessandro Micucci: il miracolo è avere qualcuno che 
ti vuole bene 



Alessandro Zingaretti: il miracolo è avere fede



Alessia Razzano: il miracolo è aiutare qualcuno



Andrea Marini : il miracolo è essere solidali con tutto il 
mondo





Elisa Maccioni : 

il miracolo è

la creazione, 

il cosmo







Lucia Giorgi : 

il miracolo è la 

natura.





Noemi Chiesi:il

miracolo è

il corpo umano







Simone Farabollini:

Il miracolo è la

condivisione





 Un altro non peggiore:
proprio questo frutteto
proprio da questo nocciolo.
Un miracolo senza frac nero e cilindro:
bianchi colombi che si alzano in volo.
Un miracolo – e come chiamarlo altrimenti:
oggi il sole è sorto alle 3,14
e tramonterà alle 20.01
Un miracolo che non stupisce quanto dovrebbe:
la mano ha in verità meno di sei dita,
però più di quattro.
Un miracolo, basta guardarsi intorno:
il mondo onnipresente.
Un miracolo supplementare, come ogni cosa:
l'inimmaginabile
è immaginabile.

 -- Wislawa Szymborska

 LA FIERA DEI MIRACOLI Un miracolo 
comune:
l'accadere di molti miracoli comuni.

Un miracolo normale:
l'abbaiare di cani invisibili
nel silenzio della notte.
Un miracolo fra tanti:
una piccola nuvola svolazzante,
che riesce a nascondere una grande pesante 
luna.
Più miracoli in uno:
un ontano riflesso sull'acqua
e che sia girato da destra a sinistra,
e che cresca con la chioma in giù,
e non raggiunga affatto il fondo
benché l'acqua sia poco profonda.
Un miracolo all'ordine del giorno:
venti abbastanza deboli e moderati,
impetuosi durante le tempeste.
Un miracolo alla buona:
le mucche sono mucche.

http://www.pensieriparole.it/poesie/autori/w/wislawa-szymborska/


I miracoli sono solo per …

I miracoli sono solo per

Sognatori che vivono al dì

Ma non so spiegare il perché, 

I miracoli sono così.

I miracoli sono solo per

Le persone aperte di natura

Anche se molte volte essi

Vanno timidi nella radura

I miracoli sono solo per 

Me e le altre persone purché

Tutti possano ammirarli 

Nelle piccole cose: perché?

Alessandro Zingaretti



Il miracolo

Per me il miracolo è qualcosa che ci sorprende, qualcosa che mai 
riusciremo a capire quindi è un evento o un fatto che non accade 
spesso e che la nostra mente non riesce a comprendere.

Miracolo è un fatto spettacolare e ognuno può considerare un 
miracolo qualsiasi cosa per alcuni è la resurrezione di un corpo 
morto, per gli altri una parata di un portiere e per qualcuno 
semplicemente il tramonto.

Noi ad esempio quando siamo malati chiediamo aiuto. Chiediamo 
aiuto quando siamo in pericolo e quindi preghiamo qualcuno che 
ci dia una mano in qualche modo. Gli studiosi di adesso hanno 
persino trovato delle ipotesi che spiegano i miracoli di Gesù:
ad esempio quello della moltiplicazione dei pani e dei pesci si dice 
che Gesù abbia diviso equamente quei pochi pani e pesci che 
aveva così da poterlo dare a tutti. Insomma un miracolo è 
qualcosa anche di inspiegabile come il miracolo dell’universo e il 
miracolo della natura. Questo è per me un miracolo.

Emanuele Pigliapoco



Miracolo dell’innamoramento 

Il momento più bello della vita è quello del miracolo 
dell’ innamoramento; quando ci si sente persi  e 
per un attimo si è fragili e deboli e pensi: ”Fa che 
lei dica sì, ti prego !!!!!”   In quell’istante la tua vita 
dipende da lei ed è quella la scintilla eterna

Mio Piccolo Fiore

Ti vedo arrivare mio piccolo fiore 
Leggera e splendente come raggio di sole 
Accarezzano l’acqua i tuoi lunghi capelli
Rimango incantato dai tuoi occhi belli
Si abbassano timidi come luna al tramonto
Io sono turbato ancor non son pronto
A dirti che t’amo, oh mia dolce regina, 
Tu sei come il sole di prima mattina 
Che arriva leggero a scaldare la pelle
Riempiendo il mio cuore di favole belle

Alessandro Micucci



I  miracoli 

È un miracolo quello che penso, quello che sogno,

respirare il profumo della natura incontaminata, 

la pioggia che scende dal cielo, 

passeggiare in riva al mare e specchiarsi nell’acqua ,

un miracolo è tutto ciò che ci circonda.

Creato per grazia del Signore,

un miracolo è quello che penso, che sogno,

che l’ uomo non uccida mai la terra,

che ringrazio per il dono della vita  

e delle bellezze naturali,

che sappia di dire sì al miracolo di vivere ogni giorno

Filippo Stimilli



I Miracoli 

Tutti noi abbiamo una parte di vita che non abbiamo vissuto, ed 
è quella in cui non abbiamo osato, quella in cui la paura ci ha 
bloccato, la timidezza ci ha dominato e l’insicurezza ci ha 
scoraggiato  …  e non è vita vissuta neanche quando 
l’affidiamo ad altri o quando viviamo quella degli altri. 
Invece è vita quando osiamo, quando siamo un passo avanti  
rispetto a dove dovremmo stare. Dominare l’insicurezza e 
dirigersi  verso i propri obiettivi con fiducia ed autostima. 
Questa è vita. Questo è quello che dobbiamo avere dalla vita. 
Il grande miracolo è esistere.

Stefano Viti



Il Miracolo: la vita

Senza spiegazione umana 
è il miracolo, 
una luce da dentro chiama ed è strana. 
Ti dà la forza di prendere il volo 
verso dove non saprei, ma non sei solo.
A volte i pensieri mi portano ad implorarti,
ma poi mi accorgo di odiarti.
Voglio vivere la mia vita 
così come l’ho percepita.
I miracoli si possono chiedere, 
a volte ci vorrei credere.

Simone Farabollini



Tutti pensano che i miracoli siano impossibili e anche se lo 
fosse, tutti crederebbero delle cose sciocche: diventare 
ricco, avere donne, essere bello etc..

Ma nessuno si accorge che in qualsiasi momento accadono 
i miracoli: persino vivere è un miracolo ed io penso che 
una persona debba godersi la vita; soprattutto ognuno 
deve seguire il suo sogno e non farsi abbattere dalla 
realtà che lo circonda, ma poi quando lo raggiungerai, 
sarà il momento della tua vita, e sarà un miracolo! 

Il bello di un miracolo è che è un evento straordinario ed 
alcune volte riesce persino ad aprire i cuori che ormai 
erano caduti nell’oscurità. 

Tutti gli uomini fanno di tutto per chiedere un miracolo, 
ma secondo me sono le difficoltà che fanno nascere i 
miracoli. Basta credere in ogni cosa che facciamo, anche 
quando non ci riusciamo 
pienamente.

Lay Giannini



Il miracolo

Quando mi parlano di miracolo penso che sia un 
fatto incredibile e pieno di emozioni, rivolto 
alla Chiesa. Per esempio una guarigione, per 
me, per essere chiamata “miracolo” può 
avvenire immediatamente, in qualsiasi 
momento e con la fede. Perciò, perché avvenga 
un miracolo, penso che ci debba essere un 
collegamento tra medicina e Chiesa.

Giada Tricarico



I miracoli

I miracoli sono gesti potenti che caratterizzano la missione 
di Gesù, ma anche gesti che ci fanno capire l’amore di 
Dio verso gli uomini. Essi sono fatti straordinari, eventi 
soprannaturali che richiedono l’intervento di Dio. Che 
vanno oltre l’ordine naturale delle cose da tutti i giorni, 
ma pensandoci bene anche noi possiamo farli, piccoli, 
ma ce la facciamo: ad esempio quando facciamo 
beneficenza, quando doniamo il sangue, oppure 
quando adottiamo un bambino a distanza; sono gesti 
che possono cambiare la vita di 
qualcuno.

Alessia Razzano 



Miracolo

Un miracolo è un’emozione, 

ma è semplice.

E’ unico

perché è un miracolo. 

E’ una forza, è una potenza, 

che viene da Dio o dal diavolo, 

attraverso la natura e la volontà umana.

Lorenzo Pandolfi



Miracolo Miracolino, 

che stai sempre a me vicino,

sia di notte  sia al mattino,

se tutte le porte ad aprire riuscirai

allora tu ci sarai

e forse un giorno sparirai;

se guardi nell’infinito

è il mio cuore che è ferito

e sei tu che sei finito.

Selene Silvestrelli



Son qui son là, ovunque sono 

un miracolo mi seguirà. 

Un miracolo può essere tutto:

infatti ovunque è un miracolo; 

non è solo l’inimmaginabile, 

ma anche l’immaginabile,

infatti il mondo è un miracolo!

È tutto venuto fuori dal nulla

Altrimenti, come si sarebbe creato?

Rihem Chaabane



I MIRACOLI

Un miracolo è:
-un avvenimento speciale,
-una cosa magica e fantastica;
-un sogno;
-una cosa voluta da Dio;
M è anche:
-la brezza del mattino;
-l’alba e il tramonto;
-il sole;
-le stelle.
Un miracolo serve:
a realizzare un desiderio
per sognare.
Quindi si può dire che tutto è un miracolo.

Andrea Marini



Il miracolo, secondo me, è qualcosa di prodigioso 
che avviene raramente e inaspettatamente. Ad 
esempio come la guarigione da una grave 
malattia, oppure la nascita di tanti gemelli che 
riescono a sopravvivere.

Lucia Giorgi



Un miracolo è…

Un miracolo è

l’alba al mare.

Un miracolo è

il tramonto rosa tra le montagne

Un miracolo è

il sole che splende agli occhi

Un miracolo è

il cielo ricco di stelle

Un miracolo è

l’alternarsi del giorno e della notte,

ma il miracolo più bello è l’amicizia tra la gente.

Chiara Gardoni



Miracoli

Un miracolo non si riceve, 

né si dà; è una cosa che 

solo una volta accadrà.

Una cosa inaspettata, 

ma che viene desiderata.

Un miracolo risolve le situazioni 

E regala grandi emozioni.

Lo chiede chi vuole

Lo avrà, se lo chiede col cuore.

Nicola Di Feo



Un miracolo è un fatto sensazionale, al quale non si 
riesce a dare una spiegazione valida. Nella religione 
i miracoli vengono fatti da figure divine. Ci sono 
quindi miracoli fatti da Gesù o dai santi. Per gli 
scienziati un miracolo è senza spiegazione. È quindi 
l’accadere di un fatto sensazionale e meraviglioso.

Rocco Costantini



L’amore è come un pianoforte, quando suoni le note 
esce fuori la musica di Beethoven.

Il suo suono melodioso mi arriva fino al cuore, 
accendendomi la fiamma ardente della passione 
dell’amore.

Un giorno mi alzai di scatto e vidi una foto con un 
cuore riflesso in uno specchio, pensai che ad un 
tratto potesse arrivare il mio grande amore, così che 
la mia palpitazione arrivò fino alla luna e mi sentii 
stupendamente amata.

Marianna Scala



Miracolo 
Un miracolo servirebbe a tutti noi ….
Un miracolo che ci salvi da questo
oscuro mondo in cui siamo abituati 
ad avere tutto e il tutto ci toglie
la voglia di lottare.
Un miracolo che ci faccia riavere 
la speranza di un mondo migliore
in cui siano se stessi e 
non quelli che vogliono apparire.
Un miracolo che ci faccia riacquistare
la capacità di amare veramente
invece di cambiare persona ogni settimana.
Un miracolo che ci faccia indossare 
il nostro vero sorriso e buttare via
la maschera.
Un miracolo per cancellare l’odio
Tra di noi e fratelli ci faccia ritornare.
Un miracolo per riessere fedeli al nostro spirito
e mettere da parte
le cose materiali.
Un miracolo, basterebbe poco per compierlo
un piccolo debito pagato,
un’azione buona, per ritornare puri
e ricominciare da capo!

Elisa Maccioni



Fase Obiettivo Elementi significativi

1 Disegnare la propria concezione di miracolo Sentimento critico

2 Leggere e analizzare la poesia “ La fiera dei 

miracoli”

Decentramento

3 Esprimere sentimenti, idee, riflessioni sui 

miracoli

Mens critica

4 Ripercorrere l’itinerario didattico Metacognizione 



Maltempo, l'acqua ha allagato tutta Senigallia. Gli studenti 

operano il miracolo della solidarietà


